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Trasformare la compassione in 
autostrade di solidarietà

 

“Come se il patire degli altri non sia alla fine un 
mio patire, come se il mio bene non debba 
coincidere, per essere vero bene, con il bene di 
tutti.” (d. Primo Mazzolari).

Ogni mattini inizio la mia preghiera, con queste 
parole, chiedendo a Dio Padre che faccia 
crescere in me la “compassione”, che tolga da 
me l’indifferenza e mi aiuti a comprendere che 
nessuna sofferenza mi è estranea, e che non 
posso vivere da spettatore; che quando il bene 
per me non è un bene anche per gli altri, non è 
vero bene, vera felicità.

Gli chiedo che mi aiuti a trasformare questa 
“compassione” in autostrade di solidarietà.

don Orazio

Il 29 maggio 2018 
c'è stata la ricorrenza del 

 25° anniversario di ordinazione 
di don Orazio

Ancora una volta 
desideriamo 
ringraziarlo per il 
servizio prezioso che 
svolge con noi e per 
noi e vogliamo pregare 
il Signore perché lo 
conservi in buona 
salute e gli dia il suo 

aiuto amorevole e provvidente perché sappia dire 
sempre un “sì” gioioso e disponibile nelle 
situazioni e nei modi continuamente nuovi nei 
quali è chiamato a vivere il suo ministero di prete.

In cammino verso l’Unità Pastorale

I nuovi passi delle otto parrocchie

Il cammino verso l’Unità Pastorale è ormai avviato. 
Come abbiamo già detto, sono state ormai definite 
le varie aggregazioni. Per quanto ci riguarda alle 
quattro parrocchie vicine di San Michele, Madonna 
di Campagna, Beato Carlo Steeb e Castiglione, 
sono state aggiunte quelle di Montorio, Mizzole, 
Pigozzo e Trezzolano. La nostra Unità Pastorale è 
quindi raddoppiata di numero e alla fine risulta 
formata da otto parrocchie. 
Quest’anno abbiamo avuto due incontri. Il primo si 
è tenuto a gennaio con tutti i componenti dei vari 
Consigli Parrocchiali e, come abbiamo già detto nel 
giornalino di febbraio, è stata l’occasione per 
riflettere sulle motivazioni di fondo della scelta 
delle Unità Pastorali e sulla necessità della 
presenza corresponsabile dei laici.
Il secondo si è volto lo scorso 15 maggio. Si è 
riunita la cosiddetta Segreteria, cioè il gruppo di 
lavoro formato dai parroci e da due responsabili 
laici per ciascun Consiglio Pastorale. 
Si è preso atto del fatto che alle quattro parrocchie 
ormai storiche, e da tempo abituate a collaborare, 
sono state aggiunte le quattro nuove. Questo 
richiede naturalmente un nuovo modo di 
rapportarci e di lavorare. 
Tutti i presenti comunque hanno ribadito la volontà 
di procedere sul cammino dell’Unità Pastorale, 
iniziando dalla comune conoscenza per arrivare 
alla condivisione delle varie iniziative.
Si è deciso di riproporre per il prossimo anno 
pastorale le attività comuni che da tempo svolgono 
assieme le parrocchie di San Michele, Madonna di 
Campagna, Beato Carlo Steeb e Castiglione. Si 
tratta della festa di giochi e divertimento fatta a 
settembre come inizio delle attività, della 
celebrazione della Giornata della vita a febbraio, 
dell’inizio del mese di maggio, delle celebrazioni 
penitenziali di Avvento e Quaresima. Le parrocchie 
di Montorio, Mizzole, Pigozzo e Trezzolano, che 
stanno vivendo il momento particolare dell’unione, 
tutte insieme, sotto la guida di sacerdoti 
appartenenti a una Congregazione religiosa, si 
uniranno a tali attività sia nella organizzazione che 
nella partecipazione attiva.
Occorre naturalmente incontrarci ancora. Il 
prossimo appuntamento sarà il 9 di ottobre a 
Montorio, all’inizio del nuovo anno pastorale. 
Proseguiremo così con nuove tappe sul cammino di 
unione ormai avviato.

Maurizio
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MARCIA DELLA PACE PERUGIA- ASSISI 2018

 Domenica 7 ottobre 2018 

si svolgerà la marcia della Pace da Perugia ad Assisi.

La parrocchia di Castiglione, anche allargando la 
proposta alla vicaria,  

 sta organizzando uno o più pullman per parteciparvi: 
sarà un pellegrinaggio di due giorni anche per visitare 

Assisi e dintorni. 

In seguito saranno dati tutti i particolari.

Sulle orme di un uomo, un credente, un santo: 
Don Bosco

L’esperienza estiva dei ragazzi
 di seconda e terza media

Dal 23 al 28 luglio noi animatori, Anna e 
Nicolò, insieme a dieci ragazzi di seconda e 
terza media andremo a Torino, presso una 
casa parrocchiale nella frazione di Pianezza, 
per vivere l’esperienza di un fantastico 
camposcuola “sulle orme di un uomo, un 
credente, un santo: Don Bosco”.
Visiteremo Valdocco, Colle Don Bosco, il 
museo egizio, la Mole Antonelliana, il museo 
del cinema, la Sacra di San Michele e il 
Sermig.
Ci auguriamo, grazie a questo campo, di far 
nostre le parole di Papa Francesco: “Sognate 
grandi cose. Sognate che con voi il mondo 
può essere diverso. Se voi date il meglio di 
voi stessi aiutate il mondo ad essere 
diverso. Non dimenticate, sognate… Le 
persone hanno due occhi, uno di carne e 
uno di vetro. Con l’occhio di carne vediamo 
quello che guardiamo. Con l’occhio di vetro 
vediamo ciò che sogniamo”.
Siamo veramente felici di questa occasione 
che la nostra vicaria ci regala!

Anna

Piccolo dizionario dell'accoglienza

Quando poche parole 
possono regalare sorrisi

Il colonialismo europeo in Africa, oltre ad imporre 
lingue come il francese e l'inglese quali lingue 
ufficiali dei Paesi africani, ha prodotto, come effetto 
collaterale, anche la nascita di diverse lingue che 
sono un misto fra lingue europee e lingue indigene 
africane: sono le cosiddette lingue "creole", come 
l'afrikaans parlato in Sud Africa e il creolo della 
Guinea Bissau. Ma queste sono lingue importate o 
imposte dai colonizzatori europei.
Esistono però vere e proprie lingue africane, le 
lingue indigene native dell'Africa che sono 
tantissime: i linguisti ne hanno classificate oltre un 
migliaio.
Una di queste lingue è il Bambàra, lingua parlata 
nel Mali, il Paese da cui provengono Kolibà e 
Mamadou, due dei richiedenti asilo ospitati 
attualmente nella nostra canonica.
Dato per sacrosanto che imparare l'italiano è 
importante, anzi determinante, per l'inserimento 
degli immigrati nel nostro Paese, perché tuttavia 
per farli sentire un po' a casa non proviamo ad 
imparare anche noi qualche parola nella loro lingua? 
Giusto per far loro sentire un po' di vicinanza, quasi 
un'aria familiare, di casa. 
Non è poi così difficile, proviamoci: 

I ni sogòma (pronunciato inissogòma) = Ciao, 
buongiorno
I ni su (pronunciato inissù) = Ciao, buonanotte
I ka kenè wa? (pronunciato ikakenèva) = Come va?
Ini ciè (pronunciato inicè) = Grazie
An ben (pronunciato Anbén) = Arrivederci

Poche parole, piccoli gesti che annullano le distanze 
e che hanno il potere di regalare magicamente un 
sorriso... inaspettato. 

Gianni     Gli ospiti della Canonica assieme a Sandra e Simonetta

Pillole di Papa Francesco
Piccole riflessioni da meditare

Don Tonino diceva che la pace non viene quando uno si prende solo il suo pane e va a 
mangiarselo per conto suo. La pace è qualche cosa di più: è convivialità. È mangiare il pane 
insieme con gli altri, senza separarsi, mettersi a tavola tra persone diverse, dove l’altro è un volto 
da scoprire, da contemplare, da accarezzare. 

  (Molfetta – 25° anniversario della morte di don Tonino Bello)
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Il sole dell’estate

Il sole viaggiava in cielo, allegro e glorioso nel suo carro di 
fuoco, gettando i suoi raggi in tutte le direzioni, con grande 
rabbia di una nuvola di umore temporalesco, che borbottava: 
“Sciupone, mano bucata, butta via, butta via i tuoi raggi, 
vedrai quanti te ne rimangono!”. Nelle vigne ogni acino d’uva 
che maturava sui tralci rubava un raggio al minuto, o anche 
due; e non c’era filo d’erba, o ragno, o fiore o goccia d’acqua 
che non si prendesse la sua parte. “Lascia, lascia che tutti ti 
derubino: vedrai come ti ringrazieranno, quando non avrai più 
niente da farti rubare!”.
Il sole continuava allegramente il suo viaggio, regalando raggi 
a milioni, a miliardi, senza contarli. Solo al tramonto contò i 
raggi che gli rimanevano: e, guarda un po’, non gliene 
mancava nemmeno uno. La nuvola, per la sorpresa, si sciolse 

in grandine. Il sole si tuffò allegramente in mare.

Dio è come il sole. Il sole è il più grande distributore di vita e di gioia: da mattina a sera regala a 
tutti i suoi raggi che brillano e riscaldano. Anche Dio non fa economia d’amore: ci abbraccia oggi 
e sempre, “perché il Signore sarà per te luce eterna” (Is 60,20).

[di Gianni Rodari in Pino Pellegrino, Ti racconto Dio, Astegiano Ed., Marene (Cn), 2007, p.112]

Alcuni momenti della Festa dei Popoli. Come ogni anno 
la Festa è stata una grande fusione di colori, sapori e 

suoni

La festa dei popoli 2018
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Nasce l’Emporio della Solidarietà

Uno strumento di aiuto 
alle persone in difficoltà

Nelle quattro parrocchie vicine della nostra 
Unità Pastorale sono 399 gli assistiti e 136 i 
nuclei familiari che ogni anno, seguiti dai centri 
di ascolto delle parrocchie di San Michele, 
Beato Carlo Steeb e Madonna di Campagna, 
chiedono aiuti alimentari. 
Su queste premesse nascerà nel quartiere della 
parrocchia Beato Carlo Steeb l’Emporio della 
Solidarietà, gestito dalle quattro parrocchie 
della nostra Unità Pastorale e seguito dalla 
“Rete Talenti” con i volontari della Caritas 
Diocesana. È il settimo nel territorio di Verona e 
provincia.  
Qui gli assistiti potranno fare la spesa, 
scegliendo i prodotti allineati su scaffali come 
un normale punto vendita con la sola differenza 
che alla cassa non si pagherà con denaro, 
bancomat o carta di credito ma con una tessera 
a punti che verrà assegnata dagli operatori dei 
Centri di Ascolto, secondo lo stato di bisogno 
del nucleo familiare e la sua composizione.
All’interno di momenti di ascolto e progettualità 
il Centro di Ascolto, titolare dei singoli progetti 
di accompagnamento delle famiglie 
all’emporio, diventa il ponte di congiunzione tra 
gli assistiti e la rete di aiuti. 
Con l’apertura di un nuovo Emporio della 
Solidarietà a Verona, nel nostro quartiere, si 
allargherà la rete di distribuzione alimentare 
solidale.

Tiziana

Con questo numero si conclude l'anno 
pastorale 2017/2018

Durante i mesi estivi troverete indicazione 
degli appuntamenti importanti

sul nostro sito Internet

www.parrocchiacastiglione.it

Arrivederci a ottobre
la redazione di Castiglione.com




